8 Dicembre 2006

Solennità dell’Immacolata Concezione
Sussidio domenicale per i catechisti
a cura di Rita Camurri
Prima Lettura  - Gen 3,9-15.20
Salmo Responsoriale – Sal 97
Seconda Lettura  - Ef 1,3-6.11-12
Vangelo – Lc 1,26-38
Solennità istituita nel 1854 con dogma papale; il significato di questa festività è particolare: si fa memoria del concepimento, senza peccato originale, di Maria (che è cosa diversa dal fatto che Maria ha concepito Gesù in “modo immacolato”): il mistero che si celebra oggi riguarda Maria, in prima persona. 
Questa devozione era già celebrata in occidente fin dal secolo XII.
Le apparizioni di Lourdes nel 1858 furono salutate come un gradimento celeste del nuovo dogma.

Contesto 
Il Vangelo proposto dalla liturgia è tratto dal Vangelo di Luca (Lc 1, 26-38).
All’inizio della versione liturgica abbiamo trovato “In quel tempo…”, ma se andiamo al testo evangelico troviamo queste parole: “Nel sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea…”, il sesto mese si riferisce all’episodio che viene narrato subito prima, in cui l’angelo Gabriele era andato a portare l’annuncio del concepimento e della nascita di Giovanni Battista a Zaccaria, uomo giusto e osservante delle leggi, che tuttavia non aveva avuto abbastanza fede in Dio da accettare quanto gli veniva annunciato senza creare ostacoli alla volontà di Dio … Quindi dopo questi eventi inizia il racconto
 

I temi  del Vangelo proposto oggi 
L’angelo è messaggero di Dio e va a trovare una vergine, una ragazza giovane che non appartiene ad una famiglia importante, né ha nessuna particolare carica religiosa (a differenza di Zaccaria…), una ragazza come tante, salvo che per essere qualificata come una “vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe”. Annotazione importante perché nella scrittura (Isaia 7, 14) c’è la predizione: “Ecco una vergine partorirà”, ed in Israele si sapeva che il Messia atteso sarebbe stato un discendente della casa di Davide.
Segue il saluto dell’angelo a Maria: “Ti saluto piena di grazia il Signore è con te...” 
Questa versione tradizionale, sminuisce la carica dell’originale greco nel quale “piena di grazia” equivale a “Rallegrati, Dio ti ha colmata di grazia!”, evidenziando l’iniziativa d’amore di  Dio.
L’angelo prosegue annunciando l’evento che è segno della grazia che Dio concede: sarà lei che darà alla luce il Messia. “Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo. Il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà sempre sulla casa di Giacobbe ed il suo regno non avrà fine”. “Figlio dell’Altissimo” e “figlio di Davide” erano due modi con cui i giudei indicavano il Messia che doveva venire. Ma non solo: il nome ‘Gesù’ vuol dire ‘Dio è salvatore’. 
Ma tutto ciò si verifica se Maria dà il suo consenso, infatti per questo è stato mandato l’angelo, per rendere partecipe Maria della scelta di Dio: Dio opera mediante lei con la sua adesione. 
Maria non dubita, a differenza di Zaccaria, che la volontà di Dio avverrà: chiede solo chiarimenti sulla modalità: come accadrà questo (qui è imprecisa la traduzione della CEI, che invece lascia intendere un dubbio: “Come è possibile?”), visto che lei è vergine e non “conosce uomo” cioè non ha avuto nessun rapporto sessuale con un uomo. L’angelo risponde: avrai un figlio e ciò succederà in quanto “lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell’Altissimo”.
E l’angelo, per rendere più comprensibile il discorso a Maria prosegue dandole un segno: le cita l’esempio di Elisabetta.
L’evento è familiare, noto, reale per Maria, prova concreta che “nulla è impossibile a Dio”.

Che cosa dirà? Acconsentirà? . Tutto è possibile all’Onnipotente, salvo coartare una libertà.
La sua adesione è libera e responsabile “ Eccomi , sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto”. 


Spunti di lavoro con i bambini
La Madonna viene festeggiata dai credenti con vari titoli. 
Far parlare i ragazzi: quali feste della Madonna conoscono…Maria SS. Madre di Dio, Beata Vergine Maria di Lourdes, Annunciazione del Signore (9 mesi prima di Natale), Maria Regina del Preziosissimo Sangue, Assunzione di Maria , Natività di Maria, Madonna del Rosario di Pompei (7 ottobre), Immacolata Concezione (9 mesi prima della natività di Maria)…
Sottolineare che pur con tanti titoli, la Madonna è una sola: Maria di Nazareth, una ragazza che, sebbene scelta dal Signore in modo particolare, gli ha risposto con un’adesione libera e totale, dicendo il suo “Eccomi” all’angelo. 
Come rispondiamo noi all’invito del Signore? Per poter rispondere “Eccomi” bisogna sapere cosa il Signore chiede, perciò bisogna ascoltarlo…
Quali sono gli  strumenti dell’ascolto...:  

- la lettura e la meditazione della Parola
- la preghiera
- lo stare alla presenza del Signore (per esempio nell’Adorazione Eucaristica).
- sacramento della Riconciliazione
- dialogo con una guida spirituale

Usando questi “strumenti” è possibile dire il nostro “Eccomi” al progetto di Dio
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Immagine 

  

Icona delle apparizioni di Lourdes, nelle quali La Madonna disse a Bernardetta di essere “L’Immacolata Concezione”

Segno
Da preparare prima dell’incontro.
Tagliare un’immagine, grande almeno quanto un foglio A3, a piacere ( può essere una foto del gruppo di catechismo, un’icona dell’Immacolata, o altro) in tanti pezzetti quanti sono i ragazzi in modo da formare le tessere di un puzzle. Sul dietro dei pezzetti scrivere “NO”. 
Durante l’incontro: 
Distribuire le tessere ai ragazzi, provare a ricomporre l’immagine usando il lato “NO” e verificare che è impossibile. 

Riflettere con i ragazzi che soltanto scegliendo il positivo è possibile ricostruire l’immagine:come soltanto dicendo il nostro “Eccomi” è possibile rispondere al progetto di Dio.

Sottolineare che il credente è quello che come Maria è capace di ascoltare, di pensare a quello cha ha ascoltato, di rispondere  “Eccomi” a quanto Dio gli chiede.

Concludere pregando perché ciascuno sappia rinnovare ogni giorno il suo “Eccomi”.

Canto
Eccomi, Signore

Mi sveglio al mattino e apro gli occhi al mondo. Ti sento a me vicino, mi chiami e io rispondo. E tutta la mia vita è come una chiamata: tu parlami, Signore e io risponderò.
Rit. Eccomi, Signore, cosa vuoi che io faccia? Parlami, Signore, ti risponderò. Eccomi Signore, cosa vuoi che io faccia? Chiamami Signore, e io ti seguirò.
I primi tuoi discepoli accolsero il tuo invito e grandi moltitudini ti hanno poi seguito. Anch’io, mio Signore, ti voglio ascoltare; tu guida la mia vita, con te camminerò.

